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Premessa 

Il sistema dei controlli interni

Il  sistema dei  controlli  è  disciplinato dall’art.  147 del  D.Lgs.  18 agosto 2000,  n.  267,  dal  D.Lgs.  27 oƩobre 2009,  n.  150 e, in
parƟcolare,  dall’arƟcolo  3  del  D.L.  10  oƩobre  2012,  n.  174,  provvedimento  quest’ulƟmo che  ha  completamente  ridisegnato
l’asseƩo delineato dal citato arƟcolo 147 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Il controllo di gesƟone

Il controllo di gesƟone previsto dall’art. 196 e seguenƟ del TUEL ha la funzione di verificare lo stato di aƩuazione degli obieƫvi
programmaƟ e di rendere noƟ i risultaƟ delle verifiche agli amministratori.
L’introduzione dell’art. 198 bis ha stabilito che il referto venga anche comunicato alla Corte dei ConƟ. 
Il nuovo ordinamento finanziario e contabile degli EnƟ Locali approvato con D.Lgs. 267/2000 all’art. 198 testualmente recita  “la
struƩura operaƟva alla quale è assegnata la funzione del controllo di gesƟone fornisce le conclusioni del predeƩo controllo agli
amministratori  ai  fini  della  verifica  dello  stato di  aƩuazione degli  obieƫvi  programmaƟ ed  ai  responsabili  dei  servizi  affinché
quest’ulƟmi abbiano gli elemenƟ necessari per valutare l’andamento della gesƟone dei servizi di cui sono responsabili”. 

Il controllo di gesƟone, per il Comune di Garbagnate Milanese, è contemplato nel Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi – Allegato “Regolamento di applicazione dei controlli interni” e approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 161
del 2.4.2003, ulƟma modifica effeƩuata con Deliberazione n. 16 del 28.01.2019.
Per il Comune di Garbagnate Milanese, il “Controllo di GesƟone” è affidato al SeƩore Economico-Finanziario, la cui figura apicale è
rappresentata dal DireƩore di SeƩore ma non in via esclusiva: ogni DireƩore svolge nell’ambito del proprio SeƩore il controllo della
gesƟone tramite l’elaborazione e la verifica delle strategie degli obieƫvi di mandato, degli obieƫvi annuali e degli obieƫvi del
Piano EsecuƟvo di GesƟone. 

Il controllo di gesƟone opera in base ad obieƫvi specifici aƩribuiƟ ad esso dal PEG sulla base del DUP approvato dal Consiglio
Comunale e del Piano EsecuƟvo di GesƟone e degli obieƫvi assegnaƟ ai Ɵtolari di posizione organizzaƟve per l’esercizio 2022.
In parƟcolare quest’ulƟmo documento, assegna le singole risorse di entrata ed i singoli capitoli di spesa ad ogni responsabile.
Gli obieƫvi sono staƟ oggeƩo, nel corso dell’anno, di costante analisi finalizzata ad oƩenere la massima efficacia, efficienza ed
economicità della gesƟone, aƩraverso il monitoraggio periodico dei daƟ. Le fonƟ informaƟve uƟlizzate per l’esercizio del controllo
di gesƟone sono cosƟtuite dai daƟ e dalle informazioni fornite dai servizi, dalle banche daƟ dell’Amministrazione comunale, con
parƟcolare riferimento a quelle finanziarie con i relaƟvi indicatori e dal Nucleo di Valutazione. 
La verifica dello stato d’avanzamento degli obieƫvi avviene, di regola, periodicamente in sede di verifica degli equilibri di bilancio
ed in relazione ai report presentaƟ al Nucleo di Valutazione.



DaƟ generali idenƟficaƟvi dell’ente

Situazione socio-economica del territorio 

Nel medioevo Garbagnate conobbe le struƩure agricolo-feudali. Nell'XI secolo non ebbe però il suo castello, dimora del feudatario,
poiché centro  di  piccole  dimensioni  e  privo  di  posizione strategica.  Passò soƩo il  dominio  dei  VisconƟ tra  il  ´300 ed il  ´400.
Proprietario fu Danesio figlio di Giovanni della CiƩà di Milano. Qui nacque Gaspare, che partecipò all´assedio contro i Torriani nel
1285. Al  loro servizio vi  fu inoltre Francesco da Garbagnate:  illustre leƩerato, diplomaƟco,ambasciatore e uomo di guerra.  Si
stabilirono  importanƟ  Ordini  Religiosi,  ai  quali  Danesio  VisconƟ  cedeƩe  gran  parte  delle  proprietà.  Si  ricordano  due  visite
importanƟ alle chiese di Garbagnate: una di S. Carlo Borromeo nel 1573 e l´altra del Cardinal Arcivescovo Federico Borromeo nel
1603. Nel 1580 Garbagnate si trovò infeudato con la pieve di Bollate. Feudatario il Marchese Giovanni Manriquez di Mendoza,
venuto dalla Spagna con Carlo V.  I  Manriquez nel  1675 vendeƩero il  feudo ai  "da Pado o da Po".  Primo Ɵtolare fu Gaspero
Prospero.  Le  vessazioni  dei  proprietari  feudali  causarono  miseria  e  malaƫe  fra  i  contadini,  mentre  bande  di  briganƟ  li
saccheggiarono. Si ebbe drasƟco calo demografico tra il 1573 ed il 1615 (da 900 a 550 abitanƟ).
Agli  inizi  del  Novecento  Garbagnate  Milanese  era  un  paese  prevalentemente  vocato  alla  colƟvazione  del baco  da  seta e  le
piantagioni  di gelso coprivano  l'intero  territorio  oggi  decuplicato  in  termini  di  densità  di  popolazione.  Negli anni  cinquanta si
svilupparono due fiorenƟ industrie, i calzifici, spesso a conduzione familiare, e le fornaci Hoffman per la coƩura dei maƩoni pieni in
argilla prodoƫ con l'estrazione della materia prima sul posto. In tempi moderni si sono stabilite nel territorio comunale aziende di
rilevanza nazionale quali lo stabilimento dell'Alfa Romeo (oggi definiƟvamente chiuso e dismesso dalla FIAT dopo che la stessa FIAT
nel 1986 ha acquisito l'Alfa Romeo dall'IRI), con porƟneria in Arese ma esteso sul territorio di Garbagnate, la Bayer (rimangono
pochi reparƟ; un tempo a Garbagnate Bayer produceva l'Aspirina), la Boneƫ (produzione di valvole), la Ghezzi e Annoni (macchine
per inchiostrare nastri adesivi), la Hoya Lens (mulƟnazionale giapponese produƩrice di lenƟ), La Sonora (sirene, dal 1911 uƟlizzate
dalla Polizia di Stato italiana).

Di seguito vengono riportaƟ i caraƩeri generali dell’economia insediata, il numero e la dimensione degli insediamenƟ produƫvi.
Il territorio comunale risulta, altresì, punto di transito obbligato per quanƟ percorrono l’asse Milano – Saronno uƟlizzando la strada
statale Varesina 233, sulla quale risultano insediaƟ vari centri commerciali.
Per effeƩo della sua collocazione geografica, Garbagnate Milanese cosƟtuisce infaƫ cerniera di collegamento tra la Provincia di
Milano verso nord e quella di Varese, a ridosso dell’area di aƩrazione di perƟnenza di Saronno, area caraƩerizzata da una elevata
densità di aƫvità produƫve e commerciali.
Emerge quindi con evidenza l’immagine di un tessuto economico – sociale ben radicato all’interno dell’area milanese e tuƩavia
aperto verso altri soƩosistemi produƫvi e commerciali posƟ nelle adiacenze del territorio comunale.
L’enorme  sviluppo  demografico  espresso  da  Garbagnate  Milanese  è  da  leggere  in  parallelo  al  trapasso  da  una  economia
prevalentemente agricola Ɵpica degli anni dell’immediato dopoguerra ad un sistema economico dapprima caraƩerizzato da un
impetuoso sviluppo industriale ed ora interessato da un meccanismo involuƟvo, accompagnato dalla progressiva crescita di aƫvità
legate ai servizi ed al commercio.
Il seƩore dell’arƟgianato vede la presenza di circa 250  aziende operanƟ in vari ambiƟ produƫvi e della prestazione di servizi.
Mentre è quasi del tuƩo inesistente il seƩore agricolo, salvo limitaƟ esempi di colƟvatori e aziende florovivaisƟche, si è molto
potenziata in Garbagnate Milanese nell’ulƟmo decennio la presenza del terziario e dei servizi.
Tra i poli di aƩrazione più significaƟvi vanno ricordaƟ i seguenƟ:

- Un’area commerciale in Santa Maria Rossa (Centro commerciale Esselunga oltre a singole medie struƩure di vendita ed
esercizi di vicinato);

- Una sala bowling
- Vari isƟtuto di credito, assicurazioni, studi professionali, servizi pubblici.

Sono inoltre presenƟ fra le aƫvità arƟgianali, n. 24 centri esteƟci e n. 44 esercizi di acconciatori.
È altresì presente un liceo scienƟfico che aƩrae utenƟ anche dai comuni limitrofi ed un nuovo presidio ospedaliero con numerosi
addeƫ, il quale è altresì polo universitario in materia infermierisƟca.
Esistono quali  struƩure riceƫve un albergo in località Bariana, una Residenza TurisƟca alberghiera in via Lario, n. 2 Foresterie
Lombarde, n. 5 aƫvità di case ed appartamenƟ per vacanze e n. 3 aƫvità di Bed & Breakfast.
È inoltre presente sul territorio un’aƫvità agriturisƟca.
Inoltre il lagheƩo FameƩa, lo SporƟng Club di via Milano fungono da non secondarie occasioni di svago per gli appassionaƟ di sport
e tempo libero provenienƟ anche da altri comuni.

Nello specifico le aƫvità commerciali presenƟ sul territorio del comune di Garbagnate Milanese sono le seguenƟ:
1) Commercio al deƩaglio in sede fissa:

- Area commerciale (PE17) in Santa Maria Rossa (Centro Commerciale Esselunga + esercizi  singoli di medie struƩure di
vendita ed esercizi di vicinato)  con una superficie di mq. 8902.

- Area commerciale  (PE20)  in  via  Peloritana  (centro  commerciale  con  la  presenza  di  un  supermercato  e  altre  medie
struƩure, con una superficie di vendita di mq. 5.000;

- Medie struƩure di vendita (n. 7) per una superficie di vendita di mq. 3358
- n. 1 media struƩura di vendita alimentare aperta a marzo 2023 per una superficie di vendita di mq. 1070;
- Esercizi di vicinato: n. 28 alimentari (superficie vendita mq. 972), n. 109 non alimentari (superficie di vendita mq. 7587),

n. 19 merceologia mista (superficie di vendita mq. 1779) per una superficie di vendita complessiva di mq. 10338.



2) Commercio al deƩaglio su aree pubbliche:
- Mercato seƫmanale del venerdì n. 144 posteggi così suddivisi: n. 34 alimentari, n. 106 non alimentari, n. 3 riservaƟ ai

produƩori agricoli, n. 1 riservato alla vendita con il sistema del baƫtore, per una superficie complessiva dei posteggi di
mq. 5.002;

- Piazzale del cimitero: n. 2 posteggi (chioschi) desƟnaƟ alla vendita di fiori e piante (al momento aƫva n. 1 concessione);
- Mercato rionale seƫmanale in piazza della Croce il martedì pomeriggio: n. 7 posteggi così suddivisi: n. 4 alimentari e n. 3

non alimentari. Al momento sono aƫve n. 3 concessioni (n. 3 alimentari).

3) Pubblici esercizi per la somministrazione di alimenƟ e bevande:
nel comune di Garbagnate Milanese esistono complessivamente n. 87 pubblici esercizi. La rete di esercizi per la somministrazione di
alimenƟ e bevande comprende inoltre i seguenƟ esercizi:

- n. 3 locali abbinaƟ ad aƫvità di intraƩenimento
- n. 9 chioschi parchi e impianƟ sporƟvi
- n. 8 locali non aperƟ al pubblico

la superficie media dei pubblici esercizi è di circa 115 mq.

4) Edicole: n. 4 (più punto vendita non esclusivo esselunga);
5) Farmacie: n. 8;
6) ImpianƟ distributori carburante: n. 8;
7) Agenzie viaggi: n. 3

Tra le aƫvità arƟgianali si segnalano: n. 24 centri esteƟci e n. 44 esercizi di acconciatori, oltre n. 3 aƫvità di Tatuatore/Piercing – n.
17 aƫvità di pizzerie da asporto e gelaterie.



Popolazione

Dopo aver registrato un notevole incremento nei decenni passaƟ, la popolazione ha conosciuto una situazione di stabilità.

Come nel resto del Paese, si rileva un significaƟvo invecchiamento della popolazione, evidenziato anche dai principali indicatori
demografici.

La presenza di una fascia di popolazione anziana in crescita ha richiesto una revisione dei servizi sociali offerƟ dall’Amministrazione,
per tener conto delle nuove esigenze. Così come una presenza di ciƩadini stranieri in forte evoluzione ha comportato la necessità di
rispondere con rinnovaƟ servizi sociali ed educaƟvi.

La presenza sul territorio di isƟtuƟ scolasƟci della media secondaria determina un afflusso di popolazione giovanile nei giorni feriali
della seƫmana, e ciò ha richiesto all’Amministrazione di adeguare i servizi offerƟ.

Questa sezione è dedicata alla popolazione e alle sue caraƩerisƟche socio demografiche . I daƟ consentono una visione generale
della composizione della ciƩadinanza, tenendo conto anche dei ciƩadini non naƟvi e di quelli emigraƟ altrove.

ANDAMENTO DELLA POPOLAZIONE

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022
TOT. POPOLAZIONE 27.227 27.156 27.386 27.160 27.002 27.023 27.020

COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022
MASCHI 13.316 13.262 13.322 13.236 13.132 13.129 13.094
FEMMINE 13.911 13.894 14.064 13.924 13.870 13.894 13.926
TOT. POPOLAZIONE 27.227 27.156 27.386 27.160 27.002 27.023 27.020

COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE PER FASCE D’ETÀ
2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

0 – 19 anni 4.974 4.894 4.905 4.854 4.753 4.716 4.396
20 – 34 anni 4.139 4.148 4.193 4.049 4.096 4.137 4.369
35 – 54 anni 8.151 7.997 7.961 7.727 7.520 7.356 7.252
55 – 74 anni 6.987 7.130 7.282 7.412 7.506 7.544 7.870
75 e oltre 2.976 2.987 3.045 3.118 3.127 3.270 3.133
TOT. POPOLAZIONE 27.227 27.156 27.386 27.160 27.002 27.023 27.020
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TREND DELLA POPOLAZIONE NEGLI ANNI PER FASCE DI ETÀ



COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE STRANIERA (UE ed EXTRA-UE)

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022
MASCHI 1.051 1.086 1.166 1.197 1.234 1.290 1.311
FEMMINE 1.233 1.279 1.362 1.346 1.410 1.477 1.541
TOT. POP. STRANIERA 2.284 2.365 2.528 2.543 2.644 2.767 2.852

COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE – ITALIANI – CITTADINI UE E EXTRACOMUNITARI ANNO 2022 

2022
POPOLAZIONE ITALIANA 24.168
POPOLAZIONE UE 641
POPOLAZIONE EXTRA UE 2.211
TOTALE POPOLAZIONE AL 31.12.2022 27.020



Parametri  per  idenƟficare  l’evoluzione  dei  flussi  finanziari  ed  economici  -
considerazioni generali relaƟve all’Ente

Grazie ad una poliƟca finanziaria tesa al contenimento dell’evoluzione della spesa corrente e all’adeguamento delle tariffe di tuƫ i
servizi all’indice ISTAT, gli esercizi finanziari degli ulƟmi anni si sono conclusi con significaƟvi avanzi di amministrazione. 
Sono staƟ garanƟƟ aiuƟ e sussidi per le situazioni sociali di maggiore difficoltà. 
È stata aƫvata la capacità tributaria propria,  adoƩando delle  aliquote a scaglioni di reddito per quanto riguarda l’addizionale
comunale all’IRPEF e determinando le tariffe TARI.
Con tali provvedimenƟ si conƟnuerà a mantenere gli equilibri di bilancio, garantendo elevaƟ livelli dei servizi.

Gli obblighi di contabilità economico-patrimoniale

Ai sensi dell’arƟcolo 151 comma 5 del D.lgs. 267/2000 (Tuel), i risultaƟ della gesƟone finanziaria, economico e patrimoniale sono
dimostraƟ nel rendiconto, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. 
Gli enƟ locali sono obbligaƟ a garanƟre la rilevazione dei faƫ gesƟonali soƩo il profilo economico-patrimoniale nel rispeƩo del
principio contabile generale n. 17 della competenza economica e dei principi applicaƟ della contabilità economico-patrimoniale di
cui agli allegaƟ n. 1 e n. 4/3 del decreto legislaƟvo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni (arƟcolo 232 del Tuel).
Pertanto gli enƟ sono obbligaƟ ad applicare il principio della competenza economica con riferimento ai soli  prospeƫ di natura
economica e patrimoniale facenƟ parte di ogni sistema di rendicontazione; in parƟcolare con riferimento al conto economico ed al
conto del patrimonio nel rendiconto della gesƟone. 
Il rendiconto deve rappresentare infaƫ la dimensione finanziaria, economica e patrimoniale dei faƫ amministraƟvi che la singola
amministrazione pubblica ha realizzato nell’esercizio. 
Per  il  principio  della  competenza  economica  l'effeƩo  delle  operazioni  e  degli  altri  evenƟ  deve  essere  rilevato  ed  aƩribuito
all'esercizio al quale essi si riferiscono e non a quello in cui si concreƟzzano i relaƟvi movimenƟ finanziari. La determinazione dei
risultaƟ di esercizio di ogni pubblica amministrazione implica un procedimento contabile di idenƟficazione, di misurazione e di
correlazione tra le entrate e le uscite dei documenƟ finanziari e tra i provenƟ ed i cosƟ e le spese dei documenƟ economici del
bilancio di  previsione e di rendicontazione. La determinazione del risultato economico d'esercizio richiede un procedimento di
analisi della competenza economica e delle componenƟ economiche posiƟve e negaƟve relaƟve all’esercizio cui il rendiconto si
riferisce. 
L’analisi  economica dei faƫ amministraƟvi di una singola amministrazione pubblica richiede una disƟnzione tra faƫ gesƟonali
direƩamente collegaƟ ad un processo di scambio sul mercato (acquisizione, trasformazione e vendita) che danno luogo a cosƟ o
ricavi, e faƫ gesƟonali non caraƩerizzaƟ da questo processo in quanto finalizzaƟ ad altre aƫvità isƟtuzionali e/o erogaƟve (tribuƟ,
contribuzioni, trasferimenƟ di risorse, prestazioni, servizi, altro), che danno luogo a oneri e provenƟ. Nel primo caso la competenza
economica dei cosƟ e dei ricavi è riconducibile al principio contabile n. 11 dei DoƩori CommercialisƟ, mentre nel secondo caso, e
quindi per la maggior parte delle aƫvità amministraƟve pubbliche, è necessario fare riferimento alla competenza economica delle
componenƟ posiƟve e negaƟve della gesƟone direƩamente collegate al processo erogaƟvo delle prestazioni e servizi offerƟ alla
comunità amministrata e quindi alle diverse categorie di portatori di interesse. Nel secondo caso quindi,  i  ricavi,  come regola
generale, devono essere imputaƟ all’esercizio nel quale si verificano le seguenƟ due condizioni: il processo produƫvo dei beni o dei
servizi  è  stato completato;  l’erogazione è già avvenuta,  si  è cioè verificato il  passaggio sostanziale e non formale del  Ɵtolo di
proprietà o i servizi sono staƟ resi. 
Le risorse finanziarie rese disponibili per le aƫvità isƟtuzionali dell’amministrazione, come i diversi provenƟ o trasferimenƟ correnƟ
di natura tributaria o non, si  imputano all’esercizio nel quale si  è verificata la manifestazione finanziaria e se tali  risorse sono
risultate impiegate per la copertura dei cosƟ sostenuƟ per le aƫvità isƟtuzionali programmate. Fanno eccezione i trasferimenƟ a
desƟnazione  vincolata,  siano  quesƟ  correnƟ o  in  conto  capitale,  che  vengono  imputaƟ in  ragione  del  costo  o  dell’onere  di
competenza economica alla copertura del quale sono desƟnaƟ. I componenƟ economici negaƟvi devono essere correlaƟ con i ricavi
dell'esercizio  o  con  le  altre  risorse  rese  disponibili  per  il  regolare  svolgimento  delle  aƫvità  isƟtuzionali.  DeƩa  correlazione
cosƟtuisce un corollario fondamentale del principio della competenza economica ed intende esprimere la necessità di contrapporre
ai componenƟ economici posiƟvi dell'esercizio i relaƟvi componenƟ economici negaƟvi ed oneri, siano essi cerƟ che presunƟ. Tale
correlazione si realizza: per associazione di causa ad effeƩo tra cosƟ ed erogazione o cessione del prodoƩo o servizio realizzato.
L'associazione può essere effeƩuata analiƟcamente e direƩamente o sulla base di assunzioni del flusso dei cosƟ; per riparƟzione
dell'uƟlità o funzionalità pluriennale su base razionale e sistemaƟca, in mancanza di una più direƩa associazione (ammortamento);
per imputazione direƩa di cosƟ al conto economico dell'esercizio o perché associaƟ a funzioni isƟtuzionali, o perché associaƟ al
tempo, o perché sia venuta meno l'uƟlità o la funzionalità del costo. In parƟcolare quando: a) i cosƟ sostenuƟ in un esercizio
esauriscono la loro uƟlità già nell'esercizio stesso, o non sia idenƟficabile o valutabile la futura uƟlità; b) viene meno o non sia più
idenƟficabile o valutabile la futura uƟlità o la funzionalità dei faƩori produƫvi i cui cosƟ erano staƟ sospesi in esercizi precedenƟ; c)
L’associazione al processo produƫvo o la riparƟzione delle uƟlità del costo a cui ci si riferisce su base razionale e sistemaƟca non
risulƟ più di sostanziale rilevanza. I componenƟ economici posiƟvi quindi devono essere correlaƟ ai componenƟ economici negaƟvi
o cosƟ o spese dell’esercizio. Tale correlazione cosƟtuisce il corollario fondamentale del principio della competenza economica dei
faƫ gesƟonali caraƩerizzanƟ l’aƫvità amministraƟva di ogni amministrazione pubblica. 
I modelli di conto economico e stato patrimoniale sono definiƟ nell’allegato 10 al D.lgs. 118/2011.



Per gli enƟ territoriali i documenƟ che compongono il bilancio, indicaƟ dal D.lgs. 118/2011, sono:
 Stato patrimoniale, che consente la conoscenza qualitaƟva e quanƟtaƟva delle aƫvità, della passività e del patrimonio neƩo;
 Conto economico, che consente di verificare analiƟcamente come si è generato il risultato economico del periodo;
 Nota integraƟva, che fornisce informazioni esplicaƟve e integraƟve di quelle contenute dei documenƟ appena richiamaƟ.

Il conto economico è il documento che consente di determinare analiƟcamente come si è formato il risultato economico di un
periodo. 
La struƩura del conto economico è quella scalare e consente la determinazione del risultato economico d’esercizio aƩraverso
successive aggregazioni di  componenƟ posiƟvi  e  negaƟvi,  ciascuna delle  quali  esprime il  contributo di  una parƟcolare area di
gesƟone (Ɵpica o caraƩerisƟca, finanziaria, straordinaria) alla reddiƟvità in generale.

Il conto economico tende a evidenziare il valore aggiunto che la gesƟone ha prodoƩo rispeƩo al patrimonio esistente nell’anno
precedente o il valore soƩraƩo al patrimonio, nel caso di risultato negaƟvo.

Lo schema propone dei risultaƟ parziali e progressivi onde fornire informazioni differenziate a seconda degli elemenƟ esaminaƟ. È
possibile così ricavare il risultato della gesƟone, espressione della differenza fra il valore della produzione ed il costo direƩamente
sopportato per la stessa.

A) ComponenƟ posiƟvi della gesƟone

B) ComponenƟ negaƟvi della gesƟone

Differenza fra componenƟ posiƟvi e negaƟvi della gesƟone

C) ProvenƟ ed oneri finanziari

D) Reƫfiche di valore aƫvità finanziarie

E) ProvenƟ ed oneri straordinari

Risultato prima delle imposte

Imposte

Risultato dell’esercizio

Lo  stato  patrimoniale  rappresenta  la  composizione  quali-quanƟtaƟva  del  patrimonio  dell’ente  alla  data  di  riferimento.  Esso
presenta una forma a sezioni divise contrapposte.

ATTIVO PASSIVO
A)  CREDITI  vs.  LO  STATO  ED  ALTRE  AMMINISTRAZIONI
PUBBLICHE  PER  LA  PARTECIPAZIONE  AL  FONDO  DI
DOTAZIONE

A) PATRIMONIO NETTO

B) IMMOBILIZZAZIONI B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
C) ATTIVO CIRCOLANTE C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
D) RATEI E RISCONTI D) DEBITI

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

I documenƟ di conto economico e stato patrimoniale sono staƟ redaƫ nel rispeƩo degli obblighi di legge vigenƟ, con parƟcolare
riferimento ai  principi  e  modelli  sopra  richiamaƟ.  Essi  rappresentano  in  modo veriƟero e  correƩo  la  situazione finanziaria  e
patrimoniale e il risultato economico della complessiva aƫvità svolta dall’ente. 

Durante le annualità 2021 e 2022, la rapida diffusione dell’epidemia da Covid-19 nel nostro Paese ha imposto una serie di misure
direƩe a fronteggiare ed a gesƟre l’emergenza sanitaria, nonché le conseguenze economiche e sociali derivanƟ dall’adozione delle
diverse misure restriƫve Gli enƟ si sono trovaƟ a fronteggiare scadenze e adempimenƟ lavorando in smartworking con tuƩe le
conseguenze e le difficoltà del caso e si sono trovaƟ a gesƟre le risorse stanziate dal Governo a sostegno dell’emergenza, sia in
termini di maggiori e minori spese sia di minori entrate. 
Per la contabilizzazione degli effeƫ dei ristori stanziaƟ si richiama la CerƟficazione predisposta da parte degli enƟ, trasmessa alla
Ragioneria Generale dello Stato entro il 31/05/2023.



Criteri di valutazione

I principi contabili ed i criteri di valutazione adoƩaƟ per la redazione dello stato patrimoniale e del conto economico sono quelli
deƩaƟ dal D.lgs. 118/2011, con parƟcolare riferimento al principio contabile applicato della contabilità economico-patrimoniale
(allegato 4/3 al citato decreto).

Si riportano di seguito i valori economici e patrimoniali al 31.12.2022 e le variazioni subite rispeƩo all’anno precedente. 

Conto Economico

Nel conto economico della gesƟone sono rilevaƟ i componenƟ posiƟvi e negaƟvi secondo i criteri di competenza economica.

Si riporta il quadro sinteƟco dell’esercizio e le variazioni subite rispeƩo allo scorso anno: 

Al  termine  dell’esercizio  il  conto  economico  evidenzia,  come  differenza  tra  i  ricavi  e  i  provenƟ  di  competenza  economica
dell’esercizio e i cosƟ e gli oneri di competenza economica del medesimo esercizio, il risultato economico, che può essere cosƟtuito
da un avanzo economico,  un disavanzo economico o dal pareggio economico. Al riguardo è fondamentale soƩolineare che le
Pubbliche Amministrazioni non perseguono l’obieƫvo di un risultato economico posiƟvo ma l’equilibrio tra componenƟ posiƟve e
negaƟve nel medio periodo. Infaƫ, in quanto determinato anche dalla potestà di imposizione tributaria o da trasferimenƟ da altri
livelli di governo, il risultato economico delle Pubbliche Amministrazioni è un indicatore della capacità di mantenere nel tempo un



equilibrio tra componenƟ economiche posiƟve e negaƟve nel perseguimento delle proprie finalità isƟtuzionali, e non della capacità
di produrre ricchezza aƩraverso la propria gesƟone. Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile integrato
con la contabilità finanziaria e con la rilevazione, con la tecnica della parƟta doppia, delle scriƩure di assestamento e reƫfica. 

ComponenƟ posiƟvi della gesƟone

Per  quanto  riguarda  i  componenƟ  posiƟvi  dell’esercizio,  il  principio  della  contabilità  economico-patrimoniale  prevede
l’assimilazione tra entrate accertate e ricavi. Tale equivalenza è assoluta per i primi tre Ɵtoli delle entrate, faƩa salva la verifica della
competenza  economica  e  della  voce  trasferimenƟ.  Per  gli  altri  Ɵtoli  del  bilancio  finanziario  si  rende  necessario  verificare  la
componente economica o patrimoniale. Le alienazioni inoltre richiedono il confronto fra l’importo accertato e il valore di carico del
bene nell’inventario.  Per  gli  oneri  di  urbanizzazione è necessario  disƟnguere  la quota desƟnata a  parte  corrente  dalla quota
riservata alla parte capitale. La prima dovrà essere imputata ai provenƟ straordinari, mentre la quota capitale è una posta del
patrimonio neƩo. 

ProvenƟ da tribuƟ

La  voce  comprende  i  provenƟ  di  natura  tributaria  (imposte,  tasse,  ecc.)  di  competenza  economica  dell’esercizio.  Sono  di
competenza economica dell’esercizio i tribuƟ accertaƟ nell’esercizio nella contabilità finanziaria. Sono compresi in  questa voce
quelli che in contabilità finanziaria sono accertamenƟ al Ɵtolo 1 delle entrate (TribuƟ). 

ProvenƟ da fondi perequaƟvi

La voce comprende i provenƟ di natura tributaria derivanƟ dai fondi perequaƟvi di competenza economica dell’esercizio. Sono di 
competenza economica dell’esercizio i fondi accertaƟ nell’esercizio 2022 in contabilità finanziaria. 

ProvenƟ da trasferimenƟ e contribuƟ

La voce comprende tuƫ i provenƟ relaƟvi all’anno 2022 relaƟvi alle risorse finanziarie correnƟ trasferite all’ente dallo Stato, dalla
Regione,  da  organismi  comunitari  e  internazionali,  da  altre  Amministrazioni  pubbliche.  Il  principio  contabile  prevede  che  i
trasferimenƟ in conto capitale siano stornaƟ per l’intero importo e sia creato un apposito “Risconto passivo” in quanto finalizzaƟ
al finanziamento di immobilizzazioni.  Il  provento è pertanto sospeso fino a quando il bene entrerà in funzione, quando sarà
rilevato un provento come sterilizzazione della quota di ammortamento dell’immobile stesso. 

Ricavi dalle vendite e prestazioni e provenƟ da servizi pubblici

La voce comprende tuƫ i provenƟ riferiƟ alla gesƟone di beni, alla vendita di beni e alle prestazioni di servizi. RelaƟvamente a
questa Ɵpologia di provenƟ si osserva che è parte di quanto accertato al Ɵtolo 3 delle entrate. 

Altri ricavi e provenƟ diversi

Sono  compresi  in  questa  voce i  provenƟ di  competenza  economica  dell’esercizio,  non  riconducibili  ad  altre  voci  del  conto
economico e che non rivestono caraƩere straordinario. 



Si riporta di seguito la composizione dei ComponenƟ posiƟvi della gesƟone: 

Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazioni

COMPONENTI POSITIVI DELLA
GESTIONE

ProvenƟ da tribuƟ 9.310.863,59 8.998.298,62 312.564,97

ProvenƟ da fondi perequaƟvi 3.314.524,25 3.315.932,63 -1.408,38

ProvenƟ da trasferimenƟ e 
contribuƟ

1.641.083,78 1.569.702,03 71.381,75

ProvenƟ da trasferimenƟ correnƟ 1.482.026,35 1.505.907,54 -23.881,19

Quota annuale di contribuƟ agli 
invesƟmenƟ

84.573,75 63.794,49 20.779,26

ContribuƟ agli invesƟmenƟ 74.483,68 0,00 74.483,68

Ricavi delle vendite e prestazioni e 
provenƟ da servizi pubblici

2.090.805,29 1.776.954,65 313.850,64

ProvenƟ derivanƟ dalla gesƟone dei 
beni

878.959,28 764.668,94 114.290,34

Ricavi dalla vendita di beni 0,00 0,00 0,00

Ricavi e provenƟ dalla prestazione 
di servizi

1.211.846,01 1.012.285,71 199.560,30

Variazioni nelle rimanenze di 
prodoƫ in corso di lavorazione, etc.
(+/-)

0,00 0,00 0,00

Variazione dei lavori in corso su 
ordinazione

0,00 0,00 0,00

IncremenƟ di immobilizzazioni per 
lavori interni

0,00 0,00 0,00

Altri ricavi e provenƟ diversi 2.830.410,36 2.719.067,15 111.343,21

Totale componenƟ posiƟvi della 
gesƟone

19.187.687,27 18.379.955,08 807.732,19

ComponenƟ negaƟvi della gesƟone

Per quanto concerne i componenƟ negaƟvi di esercizio, sono staƟ consideraƟ nell’esercizio, oltre agli impegni pagaƟ, quelli liquidaƟ

o liquidabili alla data del 31/12/2022. 

AcquisƟ di materie prime e/o beni di consumo 

Sono iscriƫ in tale voce i cosƟ per l’acquisto di materie prime, merci e beni di consumo necessari al funzionamento dell’aƫvità
ordinaria dell’ente. Nel corso dell’esercizio i cosƟ sono rilevaƟ in corrispondenza alla liquidazione della spesa per l’acquisto dei beni
(comprensivo di IVA, esclusi i cosƟ riguardanƟ le gesƟoni commerciali), faƩe salve le reƫfiche e le integrazioni effeƩuate in sede di
scriƩure di assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei passivi e risconƟ aƫvi. 



Prestazioni di servizi

Sono iscriƫ in tale voce i cosƟ relaƟvi all’acquisizione di servizi connessi alla gesƟone operaƟva. I cosƟ rilevaƟ in questa voce
derivano dalle spese per prestazioni di servizi. 

Le somme liquidate relaƟvamente a cosƟ ed oneri per prestazioni di servizi registraƟ in contabilità finanziaria cosƟtuiscono cosƟ di
competenza dell’esercizio, faƩe salve le reƫfiche e le integrazioni effeƩuate in sede di scriƩure di assestamento economico al
fine di considerare eventuali ratei passivi e risconƟ aƫvi. 

UƟlizzo beni di terzi 

Sono iscriƫ in tale voce i corrispeƫvi per l’uƟlizzo di beni di terzi, nella sostanza i fiƫ passivi ed i noleggi. I cosƟ rilevaƟ in questa
voce derivano dalle  spese liquidate  per  le corrispondenƟ spese rilevate in  contabilità  finanziaria,  faƩe salve  le reƫfiche e le
integrazioni effeƩuate in sede di scriƩure di assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei passivi e risconƟ aƫvi. 

TrasferimenƟ e contribuƟ 

Sono  iscriƫ  in  tale  voce  le  risorse  finanziarie  correnƟ  trasferite  in  assenza  di  controprestazione  ad  altri  soggeƫ,  quali:
amministrazioni pubbliche, imprese, associazioni, ciƩadini. La liquidazione di spese per trasferimenƟ correnƟ ad amministrazioni
pubbliche e a privaƟ cosƟtuisce pertanto un onere di competenza dell’esercizio. Gli oneri rilevaƟ in questa voce derivano dalle
corrispondenƟ spese  impegnate  nella  contabilità  finanziaria.  I  contribuƟ agli  invesƟmenƟ che  cosƟtuiscono  cosƟ  di  caraƩere
straordinario  di  competenza  economica  dell’esercizio.  Gli  oneri  rilevaƟ  in  questa  voce  derivano  dalle  corrispondenƟ  spese
impegnate in contabilità finanziaria. 

Personale 

Sono iscriƫ in tale voce tuƫ i cosƟ sostenuƟ nell’esercizio per il personale dipendente (retribuzione, straordinari, indennità, oneri
previdenziali  ed  assicuraƟvi  a  carico  dell’ente,  indennità  di  fine servizio  erogate  dal  datore  di  lavoro),  liquidaƟ in  contabilità
finanziaria ed integraƟ nel rispeƩo del principio della competenza economica, il tuƩo al lordo del costo del lavoro accessorio che
sarà liquidato in esercizi successivi. Si precisa che la voce di costo del personale non comprende i componenƟ straordinari della
retribuzione quali, ad esempio, gli arretraƟ, che sono inseriƟ tra gli oneri straordinari. Nel corso dell’esercizio non si sono verificaƟ
infortuni gravi sul lavoro che hanno comportato lesioni gravi o gravissime al personale dipendente, né si sono registraƟ addebiƟ in
ordine a malaƫe professionali su dipendenƟ o ex dipendenƟ e cause di mobbing per cui l’ente è stato dichiarato definiƟvamente
responsabile. 

AmmortamenƟ di immobilizzazioni materiali e immateriali

Gli ammortamenƟ sono staƟ calcolaƟ sulla base della durata uƟle del cespite e del suo sfruƩamento nella fase produƫva, tenendo
delle aliquote previste dai decreƟ ministeriali. Trova allocazione in tale voce anche la quota di costo relaƟva ai cosƟ pluriennali che,
nel  rispeƩo del  principio della  competenza,  sono riparƟƟ su più esercizi.  La procedura di  ammortamento è necessaria per le
immobilizzazioni la cui uƟlizzazione è limitata nel tempo in quanto soggeƩe a deperimento o obsolescenza. L’ammortamento inizia
dal momento in cui il bene è pronto per l’uso, ossia quando è nel luogo e nelle condizioni necessarie per funzionare secondo le
aspeƩaƟve dell’ente. Gli ammortamenƟ compresi nel conto economico rilevano le quote di ammortamento annuali di competenza
dell’esercizio. 

Svalutazioni dei crediƟ

L’accantonamento rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediƟ di funzionamento quale quota di presunta inesigibilità
che deve gravare sull’esercizio in cui le cause di inesigibilità si potrebbero manifestare con riferimento ai crediƟ iscriƫ nello stato
patrimoniale. Corrisponde all’incremento di FCDE risultante nel rendiconto finanziario fra l’anno 2022 e l’anno 2021, aumentato
della quota di crediƟ inesigibili stralciaƟ dal conto del bilancio come da principio contabile allegato n.4/3 al punto 6.2 b1 e ridoƩo
degli eventuali uƟlizzi. 

Variazioni delle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo 

In tale voce rientra la variazione delle rimanenze di materie prime, merci e beni di consumo acquistate e non uƟlizzate alla chiusura
dell’esercizio. Tale variazione è pari alla differenza tra il valore iniziale ed il valore finale delle rimanenze di materie prime e/o beni
di consumo. La valutazione delle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo è effeƩuata secondo i criteri di cui all’art. 2426 n.
9 del codice civile. 



AccantonamenƟ ai fondi cosƟ futuri e ai fondi rischi

Tali  voci  cosƟtuiscono  uno  dei  collegamenƟ  tra  la  contabilità  finanziaria  e  la  contabilità  economico-patrimoniale.  Gli
accantonamenƟ confluiƟ  nel  risultato  di  amministrazione  finanziario  devono  presentare  lo stesso importo  dei  corrispondenƟ
accantonamenƟ effeƩuaƟ in contabilità economico-patrimoniale (esclusi gli accantonamenƟ effeƩuaƟ in contabilità finanziaria in
aƩuazione dell’art. 21 della legge n. 175 del 2016 e dell’art. 1 commi 551 e 552 della legge n. 147 del 2013). L’importo del fondo
così determinato trova piena corrispondenza con il valore presente nel risultato di amministrazione finanziario (avanzo). 

Oneri diversi di gesƟone 

È una voce residuale nella quale sono rilevaƟ gli  oneri della gesƟone di competenza dell’esercizio non classificabili  nelle voci
precedenƟ, rientranƟ in contabilità finanziaria tra i “rimborsi e poste correƫve delle entrate” e parte tra le “altre spese correnƟ”. 

Si riporta di seguito la composizione dei componenƟ negaƟvi della gesƟone:

Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazioni

COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

Acquisto di materie prime e/o beni di 
consumo

1.691.277,41 1.890.725,08 -199.447,67

Prestazioni di servizi 9.739.927,71 7.937.620,38 1.802.307,33

UƟlizzo beni di terzi 116.766,70 214.139,59 -97.372,89

TrasferimenƟ e contribuƟ 1.302.022,63 1.445.206,24 -143.183,61

TrasferimenƟ correnƟ 1.185.898,74 1.353.411,93 -167.513,19

ContribuƟ agli invesƟmenƟ ad 
Amministrazioni pubbliche

0,00 0,00 0,00

ContribuƟ agli invesƟmenƟ ad altri soggeƫ 116.123,89 91.794,31 24.329,58

Personale 5.221.449,05 5.049.280,81 172.168,24

AmmortamenƟ e svalutazioni 2.323.442,31 2.218.718,82 104.723,49

AmmortamenƟ di immobilizzazioni 
immateriali

81.604,76 68.876,85 12.727,91

AmmortamenƟ di immobilizzazioni materiali 2.241.837,55 2.149.841,97 91.995,58

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00 0,00

Svalutazione dei crediƟ 0,00 0,00 0,00

Variazioni nelle rimanenze di materie prime 
e/o beni di consumo (+/-)

-149,08 31.381,28 -31.530,36

AccantonamenƟ per rischi 0,00 0,00 0,00

Altri accantonamenƟ 0,00 2.800,00 -2.800,00

Oneri diversi di gesƟone 269.133,16 161.860,31 107.272,85

Totale componenƟ negaƟvi della gesƟone 20.663.869,89 18.951.732,51 1.712.137,38



Saldo gesƟone ordinaria

La gesƟone ordinaria ha subito la seguente evoluzione:

Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazioni

Differenza fra componenƟ posiƟvi e negaƟvi 
della gesƟone

-1.476.182,62 -571.777,43 -904.405,19

Nell’esercizio 2022, si rileva un peggioramento di suddeƩo risultato, rispeƩo all’esercizio precedente, dovuto principalmente ad 

un diminuzione dei componenƟ posiƟvi della gesƟone rispeƩo all’aumento dei componenƟ negaƟvi. Prima di giungere al risultato 

della gesƟone complessiva viene evidenziato separatamente l’impaƩo che deriva dall’aƫvità di origine esterna, ossia dai provenƟ 

e dagli oneri finanziari, prendendo in considerazione i provenƟ derivanƟ dalle proprie partecipate/controllate soƩo forma di 

dividendi, la remunerazione delle operazioni crediƟzie aƫve e gli oneri derivanƟ dal ricorso all’indebitamento. 

GesƟone finanziaria

ProvenƟ da partecipazioni.

Tale voce comprende:
- uƟli e dividendi da società controllate e partecipate. In tale voce si collocano gli imporƟ relaƟvi alla distribuzione di uƟli e

dividendi di società controllate e partecipate. 
- avanzi distribuiƟ. In tale voce si collocano gli avanzi della gesƟone distribuiƟ da enƟ ed organismi strumentali, aziende

speciali, consorzi dell’ente. 
- altri uƟli e dividendi. In tale voce si collocano gli imporƟ relaƟvi alla distribuzione di uƟli e dividendi di società diverse da

quelle controllate e partecipate. 

Altri provenƟ finanziari

Sono iscriƫ in tale voce gli  imporƟ relaƟvi agli  interessi aƫvi di  competenza economica dell’esercizio, rilevaƟ sulla base degli
accertamenƟ dell’anno di  riferimento,  faƩe salve  le  reƫfiche e  le integrazioni  effeƩuate  in sede di  scriƩure di  assestamento
economico al fine di considerare eventuali ratei aƫvi e risconƟ passivi.

Interessi passivi

Sono iscriƫ in tale voce gli interessi passivi di competenza dell’esercizio rilevaƟ in base alle liquidazioni dell’esercizio e riferiƟ ai
debiƟ di finanziamento.

Si riporta di seguito la composizione dei ProvenƟ e oneri finanziari:

Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazioni

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari

Proventi da partecipazioni 148.525,85 99.718,85 48.807,00

Da società controllate 148.525,85 99.718,85 48.807,00

Da società partecipate 0,00 0,00 0,00

Da altri soggetti 0,00 0,00 0,00

Altri proventi finanziari 210,18 540,29 -330,11

Totale proventi finanziari 148.736,03 100.259,14 48.476,89

Oneri finanziari

Interessi ed altri oneri finanziari 265.920,73 293.465,20 -27.544,47

Interessi Passivi 265.920,73 293.465,20 -27.544,47

Altri Oneri Finanziari 0,00 0,00 0,00

Totale oneri finanziari 265.920,73 293.465,20 -27.544,47

Totale proventi e oneri finanziari -117.184,70 -193.206,06 76.021,36



GesƟone straordinaria

Sopravvenienze aƫve e insussistenze del passivo

Sono iscriƫ in tale voce i provenƟ di competenza economica di esercizi precedenƟ che derivano da: incremenƟ a Ɵtolo definiƟvo
del valore di aƫvità (decremenƟ del valore di passività) rispeƩo alle sƟme precedentemente operate. 

Sopravvenienze passive e insussistenze dell’aƫvo 

Sono iscriƫ in tale voce gli  oneri  avenƟ competenza economica in esercizi  precedenƟ ma da cui  derivano a Ɵtolo definiƟvo
decremenƟ del valore di aƫvità, connessi principalmente al valore delle immobilizzazioni o dei crediƟ. 

Plusvalenze patrimoniali

Corrispondono  alla  differenza  posiƟva  tra  il  corrispeƫvo  o  indennizzo  conseguito,  al  neƩo  degli  oneri  accessori  di  direƩa
imputazione e il valore neƩo delle immobilizzazioni iscriƩo nell’aƫvo dello stato patrimoniale. Derivano da: 

(a) cessione o conferimento a terzi di immobilizzazioni; 
(b) permuta di immobilizzazioni; 
(c) risarcimento in forma assicuraƟva o meno per perdita di immobilizzazione.

Minusvalenze Patrimoniali

Hanno  significato  simmetrico  rispeƩo  alle  plusvalenze,  e  accolgono  quindi  la  differenza,  ove  negaƟva,  tra  il  corrispeƫvo  o
indennizzo conseguito al neƩo degli oneri accessori di direƩa imputazione e il corrispondente valore neƩo delle immobilizzazioni
iscriƩo nell’aƫvo dello stato patrimoniale.

Altri oneri e cosƟ straordinari

Sono allocaƟ in tale voce gli  altri  oneri  e  cosƟ di  caraƩere straordinario di  competenza economica dell’esercizio.  Vi  trovano
allocazione le spese liquidate riconducibili  ad evenƟ straordinari (non ripeƟƟvi).  La voce riveste caraƩere residuale, trovando
allocazione in essa tuƫ i valori economici negaƟvi non allocabili in altra voce di natura straordinaria. 

Ai fini della verifica della esaƩa correlazione tra i daƟ del conto del bilancio e i risultaƟ economici è stato effeƩuato il seguente
riscontro: 

- rilevazione nella voce E .24 c. del conto economico come “Insussistenze del passivo” dei minori residui passivi iscriƫ
come debiƟ nel conto del patrimonio dell’anno precedente;

- rilevazione nella voce E.24 c. del conto economico come “Sopravvenienze aƫve” dei maggiori residui aƫvi iscriƫ come
crediƟ nel conto del patrimonio dell’anno precedente, nonché il valore delle immobilizzazioni acquisite gratuitamente; 

- rilevazione nella voce E. 25 b. del conto economico come “Insussistenze dell’aƫvo” dei minori residui aƫvi iscriƫ come
crediƟ nel conto del patrimonio dell’anno precedente;

- rilevazione di plusvalenze (voce E.24 d.) o minusvalenze (voce E.25 c.) patrimoniali riferite alla cessione di cespiƟ (pari
alla differenza tra indennizzo o prezzo di cessione e valore contabile residuo). 

Si riporta di seguito la composizione dei ProvenƟ e oneri straordinari:



Imposte

Sono inseriƟ, rispeƩando il  principio della competenza economica, gli imporƟ riferiƟ a imposte sul reddito e IRAP corrisposte
dall’ente durante l’esercizio. Si considerano di competenza dell’esercizio le imposte liquidate nella contabilità finanziaria, faƩe
salve le reƫfiche e le integrazioni effeƩuate in sede di scriƩure di assestamento economico. Gli altri tribuƟ sono contabilizzaƟ
nella  voce  “oneri  diversi  di  gesƟone”  salvo  che  debbano  essere  conteggiaƟ  ad  incremento  del  valore  di  beni  (ad  es.  IVA
indetraibile). 

Si riporta di seguito l’ammontare delle Imposte: 

Saldo al 31/12/2022 Saldo al 31/12/2021 Variazioni 

Imposte 308.102,82 298.370,73 9.732,09 

Risultato d’esercizio

Il risultato economico d’esercizio ammonta a euro -645.127,35.

Come si evince dal grafico soƩostante, il risultato d’esercizio ha subito, rispeƩo all’esercizio precedente,

- una riduzione dovuta, come illustrato nei paragrafi iniziali, agli effeƫ della crisi che hanno provocato incremenƟ significaƟvi delle

voci di costo



Tale variazione è imputabile principalmente alla gesƟone ordinaria che ha subito la maggiore variazione rispeƩo al precedente
esercizio. 

Il risultato al neƩo della gesƟone straordinaria è il seguente:



Stato Patrimoniale

Lo stato patrimoniale  è  il  documento contabile  di  sintesi  del  sistema di  scriƩure  economiche patrimoniali  che affianca a  fini
conosciƟvi la contabilità finanziaria, aƩraverso il quale è rappresentata la composizione qualitaƟva e quanƟtaƟva del patrimonio
dell’ente, inteso come complesso coordinato di beni e rapporƟ giuridici aƫvi e passivi valutaƟ nell’ipotesi che l’ente sia desƟnato a
perdurare nel tempo (patrimonio di funzionamento). Nello stato patrimoniale sono rilevaƟ gli elemenƟ dell’aƫvo e del passivo,
nonché le variazioni che gli elemenƟ patrimoniali hanno subito per effeƩo della gesƟone. La classificazione fondamentale dell’aƫvo
patrimoniale riguarda la disƟnzione tra le Immobilizzazioni e l’aƫvo circolante, che consente di individuare gli elemenƟ aƫvi che
compongono il patrimonio in relazione al criterio finanziario del grado di liquidità, secondo cui le aƫvità con durata di uƟlizzo o
scadenza di realizzo superiori all’esercizio sono inserite tra le immobilizzazioni e quelle liquidabili entro il termine di un anno sono
considerate di Ɵpo corrente. 



Immobilizzazioni

Gli elemenƟ patrimoniali desƟnaƟ ad essere uƟlizzaƟ durevolmente dall’ente sono iscriƫ tra le immobilizzazioni. Condizione per
l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali nello stato patrimoniale è il verificarsi, alla data del 31 dicembre,
dell’effeƫvo passaggio del Ɵtolo di proprietà dei beni stessi. 

Immobilizzazioni immateriali

In base al  principio contabile,  le immobilizzazioni  immateriali  sono iscriƩe al  costo storico di acquisizione o  di  produzione ed
esposte al  neƩo degli ammortamenƟ effeƩuaƟ nel corso degli  esercizi.  Ai beni immateriali  si  applica l’aliquota del 20%, salvo
quanto previsto per  le  immobilizzazioni  derivanƟ da concessioni  e  per le immobilizzazioni  derivanƟ da trasferimenƟ in conto
capitale ad altre amministrazioni pubbliche.
Nel  caso in cui  l’Amministrazione pubblica faccia invesƟmenƟ apportando miglioramento su  immobili  di  terzi  (ad es.  bene in
locazione) di cui si avvale, tali migliorie andranno iscriƩe tra le immobilizzazioni immateriali ed ammorƟzzate nel periodo più breve
tra quello in cui le migliorie possono essere uƟlizzate (vita uƟle residua) e quello di durata residua dell’affiƩo. 

Si riportano di seguito i valori delle Immobilizzazioni immateriali:



Immobilizzazioni materiali

Nel Bilancio armonizzato le immobilizzazioni materiali sono state iscriƩe al costo di acquisizione o di produzione, se realizzate in
economia (inclusivo di eventuali oneri accessori d’acquisto, quali le spese notarili, le tasse di registrazione dell’aƩo, gli onorari per
la progeƩazione, ecc.), al neƩo delle quote di ammortamento. Le spese di manutenzione di natura straordinaria sono state portate
in  aumento  del  valore  dei  cespiƟ.  Nello  stato  patrimoniale  del  bilancio  armonizzato  del  Comune  gli  ammortamenƟ  delle
immobilizzazioni materiali sono staƟ calcolaƟ secondo i “Principi e le regole contabili del sistema di contabilità economica delle
Amministrazioni Pubbliche” predisposto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.
Gli ammortamenƟ compresi nel conto economico sono determinaƟ con i seguenƟ coefficienƟ, previsƟ da  D.lgs 118/2011.
Beni demaniali:
- FabbricaƟ civili ad uso abitaƟvo commerciale isƟtuzionale 2% 
- InfrastruƩure 3%
- Altri beni demaniali 3%
Altri Beni:
- FabbricaƟ 2%
- ImpianƟ e macchinari 5%
- AƩrezzature industriali e commerciali 5%
- Mezzi di trasporto leggeri 20%
- Mezzi di trasporto pesanƟ 10%
- Macchinari per ufficio 20%
- Mobili e arredi per ufficio 10%
- Hardware 25%
- Altri beni 20%
Le aliquote non vengono applicate per i beni acquistaƟ nell’esercizio, che iniziano il loro processo di ammortamento nell’esercizio
successivo all’acquisto. In generale i terreni hanno una vita uƟle illimitata e non devono essere ammorƟzzaƟ. Le cave ed i siƟ
uƟlizzaƟ per le discariche sono inventariaƟ nella categoria “indisponibili  terreni” per cui non sono ammorƟzzaƟ. I  beni,  mobili,
qualificaƟ come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. 42/2004 – Codice dei beni culturali e del paesaggio – o “beni soggeƫ a
tutela” ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto, non sono soggeƫ ad ammortamento. 



Si riportano di seguito i valori delle Immobilizzazioni materiali:



Si precisa che ai sensi dell’ulƟmo capoverso del suddeƩo punto 4.18 i beni immobili soƩoposƟ a vincolo di interesse culturale ex
D.lgs. 42/2004 non sono staƟ assoggeƩaƟ ad ammortamento. Nell’ambito delle immobilizzazioni  materiali si registra inoltre la
consistenza delle immobilizzazioni in corso. Si traƩa dei cespiƟ di proprietà e piena disponibilità dell’ente non ancora uƟlizzabili
perché in fase di realizzazione o, sebbene realizzaƟ, non ancora uƟlizzabili da parte dell’ente. Le immobilizzazioni in corso sono
state valutate al costo di produzione. 

Immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterio indicato dal principio contabile applicato
4/3. Le partecipazioni in società controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo del patrimonio neƩo” di cui all’art. 2426
n. 4 codice civile. A tal fine, l’uƟle o la perdita d’esercizio della partecipata, debitamente reƫficato, per la quota di perƟnenza, è
portato al conto economico, ed ha come controparƟta, nello stato patrimoniale, l’incremento o la riduzione della partecipazione.
Nell’esercizio successivo, a seguito dell’approvazione del rendiconto della gesƟone, gli eventuali uƟli derivanƟ dall’applicazione del
metodo del patrimonio neƩo devono determinare l’iscrizione di una specifica riserva del patrimonio neƩo vincolata all’uƟlizzo del
metodo del patrimonio. Nel caso in cui il valore della partecipazione divenƟ negaƟvo per effeƩo di perdite, la partecipazione si
azzera. Se la partecipante è legalmente o altrimenƟ impegnata al sostenimento della partecipata, le perdite ulteriori rispeƩo a
quelle che hanno comportato l’azzeramento della partecipazione sono contabilizzate in un fondo per rischi ed oneri. Nell’esercizio
in  cui  non  risulƟ  possibile  acquisire  il  bilancio  o  il  rendiconto  (o  i  relaƟvi  schemi  predisposƟ  ai  fini  dell’approvazione)  le
partecipazioni  in  società controllate  o partecipate  sono iscriƩe nello stato patrimoniale  al  costo di  acquisto o al  metodo del
patrimonio neƩo dell’esercizio precedente. Se non è possibile adoƩare il metodo del patrimonio neƩo dell’esercizio precedente per
l’impossibilità di acquisire il  bilancio o il rendiconto di tale esercizio, le partecipazioni sono iscriƩe al costo di acquisto; per le
partecipazioni che non sono state oggeƩo di operazioni di compravendita cui non è possibile applicare il criterio del costo, si adoƩa
il metodo del “valore del patrimonio neƩo” dell’esercizio di prima iscrizione nello stato patrimoniale della capogruppo. 
Nel rispeƩo del principio contabile generale n. 11. della conƟnuità e della costanza di cui all’allegato n. 1, l’adozione del criterio del
costo di acquisto (o del metodo del patrimonio neƩo dell’esercizio di prima iscrizione nello stato patrimoniale) diventa definiƟva.
Per le partecipazioni non azionarie i criteri di iscrizione e valutazione sono analoghi a quelli valevoli per le azioni. Pertanto, anche le
partecipazioni  in enƟ,  pubblici  e  privaƟ,  controllaƟ e  partecipaƟ,  sono valutate  in  base al  “metodo del  patrimonio neƩo”. In
aƩuazione dell’arƟcolo 11, comma 6, leƩera a), del presente decreto, la relazione sulla gesƟone allegata al rendiconto indica il
criterio di valutazione adoƩato per tuƩe le partecipazioni azionarie e non azionare in enƟ e società controllate e partecipate (se il
costo  storico  o  il  metodo  del  patrimonio  neƩo).  La relazione  illustra  altresì  le  variazioni  dei  criteri  di  valutazione  rispeƩo al
precedente esercizio 

Si riportano di seguito i valori delle Immobilizzazioni finanziarie:



Si riporta di seguito il deƩaglio della voce “partecipazioni in imprese controllate”:

Si riporta di seguito il deƩaglio della voce “partecipazioni in imprese partecipate”:
 



Aƫvo circolante

Rimanenze

Sono  state  rilevate  rimanenze  alla  fine  dell’esercizio,  valutate  al  minore  fra  il  costo  di  acquisto  e  il  valore  di  presumibile
realizzazione desunto dall’andamento del mercato (art. 2426, n.9, codice civile).

Si riportano di seguito i valori delle Rimanenze:

CrediƟ

I crediƟ sono esposƟ al valore nominale, ricondoƩo al presumibile valore di realizzo, aƩraverso il fondo svalutazione crediƟ, portato
in diminuzione degli stessi.  

Si riportano di seguito i valori dei CrediƟ: 



I crediƟ corrispondono ai residui aƫvi al neƩo della svalutazione crediƟ al 31/12/2022, si è ritenuto di confermare le previsioni
effeƩuate per la finanziaria e quindi si è indicato il fondo crediƟ di dubbia esigibilità al suo valore complessivo. Il fondo svalutazione
crediƟ pari a euro 3.480.984,02 è stato portato quindi in detrazione delle voci di credito a cui si riferisce. I crediƟ inesigibili stralciaƟ
dalla contabilità  finanziaria,  per  un  importo  pari  a  €  1.437.625,03,  sono mantenuƟ nello  stato  patrimoniale  ma interamente
svalutaƟ. I crediƟ sono iscriƫ al neƩo dei deposiƟ bancari e postali. 

Si  riporta  di  seguito  la  conciliazione  fra  i  crediƟ  della  contabilità  economico-patrimoniale  e  i  residui  aƫvi  della  contabilità
finanziaria.



Disponibilità liquide

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio. 

Si riportano di seguito i valori delle Disponibilità liquide:

Ratei e risconƟ aƫvi

Non risultano presenƟ ratei aƫvi e risconƟ aƫvi per l’esercizio 2022. 

Patrimonio neƩo

l patrimonio neƩo dell’ente deve esporre anche i valori delle riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e
per i beni culturali, oltre che delle altre riserve indisponibili. Per dare aƩuazione alla novità nella voce riserve indisponibili (voce d) è
stato faƩo confluire il valore contabile dei beni demaniali e del patrimonio indisponibile (come definiƟ dall’arƟcolo 822 e seguenƟ
del Codice civile) e dei beni culturali (mobili e immobili come per esempio i beni librari) iscriƫ nell’aƫvo patrimoniale.
Tali riserve nel corso degli anni sono uƟlizzate in caso di cessione dei beni, mentre aumentano in conseguenza dell’acquisizione di
nuovi cespiƟ o del sostenimento di manutenzioni straordinarie. Per i beni demaniali e patrimoniali soggeƫ ad ammortamento, le
riserve  in  quesƟone  sono  poi  ridoƩe  annualmente  per  sterilizzare  l’ammortamento  di  competenza  dell’esercizio,  aƩraverso
un’apposita scriƩura di reƫfica. 
La voce e), altre riserve indisponibili, rappresenta il valore dei conferimenƟ al fondo di dotazione di enƟ le cui partecipazioni non
hanno valore di liquidazione, in quanto il loro statuto prevede che, in caso di scioglimento, il fondo di dotazione sia desƟnato a
soggeƫ non controllaƟ o partecipaƟ dalla controllante/partecipante. Tali riserve sono uƟlizzate in caso di liquidazione o di cessione
della partecipazione. Nella stessa voce sono rilevaƟ anche gli uƟli derivanƟ dall’applicazione del metodo del patrimonio neƩo.
Le altre riserve indisponibili accolgono l’importo di euro 1.791.752,86 scaturito dalla valutazione delle partecipazioni con il metodo
del patrimonio neƩo. 
Il  valore  aƩribuito  alla  voce riserva  da  permessi  di  costruire  è  pari  all’importo della  voce “Riserva  da  permessi  di  costruire”
dell’ulƟmo stato patrimoniale approvato, al  neƩo delle risorse uƟlizzate per la realizzazione di  opere di  urbanizzazione avenƟ
natura  di  beni  demaniali  e  patrimoniali  indisponibili,  cui  abbiamo sommato l’importo delle  entrate  accertate  nell’esercizio di
riferimento alla voce del modulo finanziario del piano dei conƟ integrato E.4.05.01.01.001 “permessi da costruire” non desƟnate
alla copertura delle spese correnƟ e non uƟlizzate per la realizzazione di opere di urbanizzazione avenƟ natura di beni demaniali e
patrimoniali indisponibili. Tale valore è stato depurato degli ammortamenƟ riguardanƟ i beni finanziaƟ dai permessi di costruire
diversi dalle opere di urbanizzazione demaniale e del patrimonio indisponibile. 

Si riporta di seguito la variazione subita all’interno del patrimonio neƩo qualitaƟva e quanƟtaƟva: 



Fondi per rischi e oneri

Sono stanziaƟ per coprire perdite o debiƟ di esistenza certa o probabile, dei quali tuƩavia alla chiusura dell'esercizio non erano
determinabili  l'ammontare  o la  data di  sopravvenienza.  Nella valutazione di  tali  fondi  sono staƟ rispeƩaƟ i  criteri  generali  di
prudenza e competenza e non si è proceduto alla cosƟtuzione di fondi rischi generici privi di giusƟficazione economica. Le passività
potenziali sono state rilevate in bilancio e iscriƩe nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo sƟmabile con ragionevolezza
l'ammontare del relaƟvo onere. 

Si riportano di seguito i valori dei Fondi per rischi e oneri:

Si riporta di seguito il deƩaglio della voce Altri:



DebiƟ

I debiƟ sono valutaƟ al loro valore nominale. I debiƟ da finanziamento dell’Ente sono determinaƟ dalla somma algebrica del debito
all’inizio dell’esercizio più gli accertamenƟ sulle accensioni di presƟƟ effeƩuaƟ nell’esercizio, al neƩo dei pagamenƟ per rimborso di
presƟƟ.  I  debiƟ  di  funzionamento  verso  fornitori  sono  iscriƫ  nello  stato  patrimoniale  solo  se  corrispondenƟ  a  obbligazioni
giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. La correƩa applicazione del
principio della competenza finanziaria garanƟsce la corrispondenza con i residui passivi di eguale natura. 

Si riporta di seguito la composizione dei DebiƟ:

Si  riporta  di  seguito  la  conciliazione  fra  i  debiƟ  della  contabilità  economico-patrimoniale  e  i  residui  passivi  della  contabilità
finanziaria.



Ratei e risconƟ passivi

Rappresentano le parƟte di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. I risconƟ passivi sono
rappresentaƟ dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio (accertamento dell’entrata/incasso),
ma che vanno rinviaƟ in quanto di competenza di futuri esercizi. La determinazione dei risconƟ passivi avviene considerando il
periodo di validità della prestazione, indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria.
In sede di chiusura del bilancio consunƟvo, i ricavi rilevaƟ nel corso dell’esercizio sono reƫficaƟ con l’iscrizione di risconƟ passivi
commisuraƟ  alla  quota  da  rinviare  alla  competenza  dell’esercizio  successivo.  Le  concessioni  pluriennali  ed  i  contribuƟ  agli
invesƟmenƟ da altre amministrazioni pubbliche sono riscontate per la quota non di competenza dell’esercizio.
Si  rilevano quote di ratei  passivi relaƟvi a quote di  cosƟ che avranno la manifestazione numeraria in  esercizi  futuri,  riferiƟ in
parƟcolare al salario accessorio di competenza dell’anno 2022, ma che sarà esigibile a parƟre dal 2022. 

Si riporta di seguito la composizione dei Ratei e RisconƟ:

Nei ratei passivi è registrato il salario accessorio del personale di competenza del 2022, esigibile negli anni successivi.

Fra i risconƟ passivi sono contabilizzate le concessioni cimiteriali. 

ConƟ d’ordine

Sono suddivisi nella consueta triplice classificazione: rischi, impegni, beni di terzi, che registrano gli accadimenƟ che potrebbero
produrre effeƫ sul patrimonio dell’ente in tempi successivi a quelli della loro manifestazione.
I rischi relaƟvi a garanzie concesse, personali o reali, per debiƟ altrui sono staƟ indicaƟ nei conƟ d'ordine per un importo pari
all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del debito altrui garanƟto alla data di riferimento del bilancio, se inferiore alla
garanzia prestata, è indicato nella presente nota integraƟva. 

Si riporta di seguito la composizione dei ConƟ d’ordine:



Nella voce impegni su esercizi futuri è contabilizzato il fondo pluriennale vincolato (FPV) di parte corrente e capitale al 31.12.2022,
al neƩo dell’eventuale salario accessorio contabilizzato fra i ratei passivi. 

Si riporta di seguito il deƩaglio della quota di FPV contabilizzata nei conƟ d’ordine:

Faƫ di rilievo avvenuƟ dopo la chiusura dell’esercizio

Non si rilevano faƫ importanƟ dopo la chiusura dell’esercizio.

DesƟnazione del risultato d’esercizio

L’ente procede alla desƟnazione del risultato negaƟvo di esercizio pari a € -645.127,35 a: 

Per quanto riguarda il risultato negaƟvo di esercizio, pari a euro -645.127,35, si imputa per la copertura alla riserva da risultato
economico di esercizi precedenƟ. 

DOTAZIONE ORGANICA E PIANO DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

L’approvazione del Piano dei Fabbisogni del Personale, così come stabilito dal Decreto del DiparƟmento Funzione pubblica del 30
giugno  2022,  n.  132,  è  stata  sosƟtuita  dal  Pianto  Integrato  delle  Aƫvità  e  dell’Organizzazione  (PIAO),  documento  unico  di
programmazione e governance,  approvato per il triennio 2023-2025 con Delibera di Giunta Comunale n. 12 del 01/03/2023 e
aggiornato prima con Delibera di Giunta Comunale n. 41 del 05/07/2023 e successivamente con Delibera di Giunta Comunale n. 64
del 06/11/2023.

Spese per il personale

La spesa per reddiƟ di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2022, e le relaƟve assunzioni hanno rispeƩato:

- i vincoli disposƟ dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del d.l. 90/2014, dell’art.1 comma 228 della Legge 208/2015 e dell’art.16
comma 1 bis del d.l. 113/2016, e dall’art. 22 del d.l. 50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli
enƟ soggeƫ al pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli enƟ
che nel 2015 non erano assoggeƩaƟ al paƩo di stabilità;

- i vincoli disposƟ dall’art. 9, comma 28 del d.l. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o
con contraƫ di collaborazione coordinata e conƟnuaƟva; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro
69.162,29=;

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 rispeƩo a valore
medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 5.611.466,55;

- il limite di spesa degli enƟ in precedenza non soggeƫ ai vincoli del paƩo di stabilità interno;

- l’art.40 del d. lgs. 165/2001;

- l’ammontare complessivo delle risorse desƟnate annualmente al traƩamento accessorio del personale come previsto dal
comma 2 dell’art.23 del d.lgs. 75/20172017 assumendo a riferimento l’esercizio 2016.



Gli oneri della contraƩazione decentrata impegnaƟ nell’anno 2022, non superano il corrispondente importo impegnato per l’anno
2016, come disposto dall’art.9 del d.l. 78/2010.

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2022 rientra nei limiƟ di cui all’art.1, comma 557 e 557 quater della Legge 296/2006.

Spesa media rendiconti
2011/2013

ANNO 2022

spesa intervento 01 5.728.913,04 Spesa macroaggregato 101                   5.389.658,85 

spese incluse nell'int.03 36.155.84 Spesa macroaggregato 103                        14.377,00 

Irap 348.151,00 Irap – magraoggregato 102                      307.654,92 

altre spese di personale inclus 33.261,86 altre spese di personale incluse                        79.458,83                       

altre spese di personale escluse 535.015,19 altre spese di personale escluse                      629.268,60                       

totale spese di personale 5.611.466,55 totale spese di personale                   5.161.881,00                   

La spesa è inferiore alla spesa media del triennio 2011/2013.

Le componenƟ considerate per la determinazione della spesa di cui sopra sono le seguenƟ:

 
importo

1
Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale 
dipendente con contraƩo a tempo indeterminato e a tempo determinato 4.140.151,28             

2

Spese per il proprio personale uƟlizzato, senza esƟnzione del rapporto di pubblico 
impiego, in struƩure e organismi variamente denominaƟ partecipaƟ o comunque 
facenƟ capo all'ente  

3
Spese per collaborazione coordinata e conƟnuaƟva, per contraƫ di 
somministrazione e per altre forme di rapporto di lavoro flessibile  

4
Eventuali emolumenƟ a carico dell'Amministrazione corrisposƟ ai lavoratori 
socialmente uƟli  

5
Spese sostenute dall’Ente per il personale in convenzione (ai sensi degli arƟcoli 13 e 
14 del CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte di costo effeƫvamente sostenuto  

6 Spese sostenute per il personale previsto dall’art. 90 del TUEL
26.900,001

7 Compensi per gli incarichi conferiƟ ai sensi dell’art. 110, c. 1  TUEL

8 Compensi per gli incarichi conferiƟ ai sensi dell’art. 110, c. 2  TUEL  

9 Spese per personale con contraƩo di formazione lavoro  

10 Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contribuƟ obbligatori 1.197.852,57

11 Quota parte delle spese per il personale delle Unioni e gesƟoni associate

12
Spese desƟnate alla previdenza e assistenza delle forze di polizia municipale 
finanziate con provenƟ da sanzioni del codice della strada 17.000,00

13 IRAP 307.654,92

14 Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo /24.000,00

15 Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando

16 Spese per la formazione e rimborsi per le missioni 15.132,00 

17 Altre spese (specificare): spese per referendum e elezioni poliƟche 62.458,83
 

Totale
5.791.149,60                     



Le componenƟ escluse dalla determinazione della spesa sono le seguenƟ:

 importo

1 Spese di personale totalmente a carico di finanziamenƟ comunitari o privaƟ  

2
Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direƩamente connessi all’aƫvità
eleƩorale con rimborso dal Ministero dell’Interno 55.126,66                           

3 Spese per la formazione e rimborsi per le missioni 15.132,00                         

4
Spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l'esercizio di funzioni 
delegate, nei limiƟ delle risorse corrispondentemente assegnate  

5 Oneri derivanƟ dai rinnovi contraƩuali pregressi 145.936,91

6 Spese per il personale appartenente alle categorie proteƩe 290.803,55                         

7
Spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è 
previsto il rimborso dalle amministrazioni uƟlizzatrici 65.779,39 

8
Spese per il personale stagionale a progeƩo nelle forme di contraƩo a tempo determinato
di lavoro flessibile finanziato con quote di provenƟ per violazione al Codice della strada  

9 IncenƟvi per la progeƩazione 26.421,70

10 IncenƟvi recupero ICI 14.208,40

11 DiriƩo di rogito 9.406,38

12
Spese per l’assunzione di personale ex dipendente dell’Amministrazione autonoma dei 
Monopoli di Stato (L. 30 luglio 2010 n. 122, art. 9, comma 25)

13
Maggiori spese autorizzate – entro il 31 maggio 2010 – ai sensi dell’art. 3 comma 120 della
legge 244/2007  

14
Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direƩamente connessi all’aƫvità
di Censimento finanziate dall’ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanze n. 16/2012)  

15
Spese per assunzioni di personale con contraƩo dipendente e o collaborazione coordinata
e conƟnuaƟva ex art. 3-bis, c. 8 e 9 del d.l. n. 95/2012  

16
Altre spese escluse ai sensi della normaƟva vigente (specificare la Ɵpologia di spesa ed il 
riferimento normaƟvo, nazionale o regionale) – progeƩo vigili 2022 6.453,61 

 Totale 629.268,60 

Costo totale per il personale €. 5.161.881,00

Riepilogo spese di personale anno 2022 :

Anno 2022

Costo del personale 
Comune

5.161.881,00

Totale spesa corrente 18.982.016,20
Incidenza complessiva delle 
spese di personale sulla 
spesa corrente                 27,19 %



ContraƩazione integraƟva

Le risorse desƟnate dall’Ente alla contraƩazione integraƟva sono le seguenƟ:

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022
Risorse stabili 448.841.16 441.040.86 452.384,16 380.750,22 405.483,80 406.708,53 410.419,40 413,974,51
Risorse variabili 53.812,31 59.827,39 43.517,00  41.936,53 96.356,64 117.336,68 139.393,97 182.633,59
Totale al neƩo delle 
decurtazioni

502.653,47 500.868,25 495.901,16 422.686,53 501.840,44 524.045,21 549.813,37
596.608,10

Percentuale sulle 
spese intervento 01. 
Dal 2016 
macroaggregato 101

10,49% 10,32% 10,50% 8,20% 10,69% 10,41% 10,89%
11,07%



Parametri di riscontro della situazione di deficitarietà struƩurale

Con  D.M.  del  Ministero  dell’interno  del  28.12.2018,  sono  approvaƟ,  per  il  triennio  2019  -  2021,  per  comuni,  province,  ciƩà
metropolitane e comunità montane, i parametri obieƫvi ai quali sono associate, per ciascuna Ɵpologia di ente locale, le rispeƫve
soglie di deficitarietà.
Il triennio per l’applicazione dei parametri decorre dall’anno 2019 con riferimento alla data di scadenza per l’approvazione dei
documenƟ di bilancio; I parametri trovano pertanto applicazione a parƟre dagli adempimenƟ relaƟvi al rendiconto della gesƟone
dell’esercizio finanziario 2018 e al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2020.
In parƟcolare, i parametri  prendono in considerazione: 1)  l’incidenza delle spese rigide su entrate correnƟ; 2) l’incidenza degli
incassi  delle  entrate  proprie  sulle  previsioni  definiƟve  di  parte  corrente;  3le  anƟcipazioni  chiuse  solo  contabilmente;  4)  la
sostenibilità dei debiƟ finanziari;  5) la sostenibilità del disavanzo effeƫvamente a carico dell’esercizio; 6)  i  debiƟ fuori bilancio
riconosciuƟ e finanziaƟ; 7) i  debiƟ fuori bilancio in corso di riconoscimento, più i debiƟ fuori bilancio riconosciuƟ e in corso di
finanziamento; 8) l’effeƫva capacità di riscossione complessiva.
La presenza, e l’enƟtà, di quesƟ faƩori di rischio danno un’immagine concreta e veriƟera della solidità del bilancio dell’Ente.
Gli enƟ locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” idenƟfica il parametro deficitario) sono
struƩuralmente deficitari ai sensi dell’arƟcolo 242, comma 1, Tuel. 
L’Ente evidenzia una buona posizione in riferimento agli esposƟ parametri di deficitarietà, anno di riferimento 2022. 



RIEPILOGO RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI ANNO 2022
Agli aƫ del Comune sono depositate le schede relaƟve agli obieƫvi 2022, validaƟ dal Nucleo e assegnaƟ a ciascun responsabile di
posizione organizzaƟva. 
Gli obieƫvi sono staƟ raggiunƟ in modo soddisfacente.

Il grado di raggiungimento di ogni singolo obieƫvo assegnato ai SeƩori è stato cerƟficato dal Nucleo di Valutazione con verbale nr. 2
del 06/03/2023 – ns. prot. n. 7889 del 07/03/2023  e viene di seguito sinteƟzzato: 

SeƩore:  SERVIZI AMMINISTRATIVI, ISTITUZIONALI, AL CITTADINO, IT E  COMUNICAZIONE

MANTENIMENTO LIVELLI DI EFFICIENZA
Servizio Affari Generali
Livello di conseguimento: 100%

CONNETTIVITÀ TRA SEDE COMUNALE E CIMITERO
Servizio Innovazione Tecnologica 
Livello di conseguimento: 100%

IMPLEMENTAZIONE FIBRA INTERNA TRA APPARATI DI RETE NEL PALAZZO COMUNALE 
Servizio Innovazione Tecnologica 
Livello di conseguimento: 100%

IMPLEMENTAZIONE INTEGRAZIONE PORTALE PRATICHE ONLINE CON PROTOCOLLO JIRID
Servizio Innovazione Tecnologica
Livello di conseguimento: 100%

IMPLEMENTAZIONE DI NR. 3 NUOVI SERVIZI SULL’APP IO 
Servizio Innovazione Tecnologica
Livello di conseguimento: 100%

AFFIDAMENTO LAVORI PER REALIZZAZIONE CABLAGGIO DI RETE COMANDO DI POLIZIA LOCALE AI FINI DELLO SPOSTAMENTO
E MESSA IN SICUREZZA DEGLI ARMADI RACK DI RETE E HOST
Servizio Innovazione Tecnologica
Livello di conseguimento: 100%

CREAZIONE TAG NFC PRESSO LE SEDI COMUNALI
Servizio Innovazione Tecnologica 
Livello di conseguimento: 100%

ATTIVITÀ DI AMMINISTRAZIONE ORDINARIA: MANTENIMENTO DELLO STANDARD DEL SERVIZIO
Servizio gesƟone giuridica delle risorse umane
Livello di conseguimento: 100%

ATTIVITÀ DI AMMINISTRAZIONE ORDINARIA: MANTENIMENTO DELLO STANDARD DEL SERVIZIO 
Servizi Demografici - Polizia Mortuaria – Protocollo - Archivio 
Livello di conseguimento: 100%

AGGIORNAMENTO DOCUMENTAZIONE GARE D’APPALTO
Servizio provveditorato, gare d’appalto, contraƫ
Livello di conseguimento: 90%

ISTITUZIONE ELENCO SOGGETTI  GIURIDICI  VERIFICATI  PER IDONEITA’  A  CONTRARRE  CON P.A.  (art.  32,  comma 7  D.Lgs.
50/2016) – anno 2022 
Servizio provveditorato, gare d’appalto, contraƫ 
Livello di conseguimento: 90%

AGGIORNAMENTO PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI
Servizio tribuƟ 
Livello di conseguimento: 100%

CONTENIMENTO TEMPISTICA / INCREMENTO MODALITA’ DI RISCONTRO ALLE RICHIESTE DEGLI UTENTI ESTERNI
Servizio tribuƟ 
Livello di conseguimento: 100%



SeƩore: SERVIZI ECONOMICO FINANZIARIO

ASSEGNAZIONE FINANZIARIA FATTURE PASSIVE
Livello di conseguimento: 100%

CONTROLLO CONTABILE  SU DETERMINAZIONI  DI  IMPEGNO DI  SPESA  AL  FINE  DEL  RILASCIO DEL  VISTO  DI  REGOLARITÀ
ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA ENTRO GIORNI 5
Livello di conseguimento: 100%

REGOLARIZZAZIONE DEGLI INCASSI PAGOPA DI OLTRE 50 TIPOLOGIE DI DOVUTO (INCASSI CHE PERVENGONO DA PAGAMENTI
TRAMITE ISTANZA E ALTRI SPONTANEI) 
Livello di conseguimento: 100%

SeƩore: SERVIZI SOCIALI

MIGLIORARE LE OFFERTE DEL SERVIZIO A SUPPORTO DELLE FAMIGLIE CON ANZIANI PARZIALMENTE NON AUTOSUFFICIENTI
Livello di conseguimento: 100%

GARANTIRE AZIONI DI SISTEMA VOLTE A MIGLIORARE LE MODALITÀ DI PRIMO ACCESSO AL SERVIZIO, LA PRESA IN CARICO E
L’ORIENTAMENTO DELLA DOMANDA IN QUESTA FASE DI PROSEGUIMENTO DI EMERGENZA SANITARIA
Livello di conseguimento: 100%

ATTIVITA’ DI CONSULENZA E SOSTEGNO AGLI ANZIANI PER IL PAGAMENTO DEL CANONE ANNUALE ORTI ATTRAVERSO PAGO
PA AL FINE DI EVITARE IL PRODURSI DI MOROSITA’
Livello di conseguimento: 100%

RAZIONALIZZARE  L’ATTIVITÀ  DI  RACCOLTA  DATI  DEGLI  ALLOGGI  COMUNALI  AL  FINE  DI  MIGLIORARE  LA  GESTIONE
DELL’ANAGRAFE UTENZA E LA COLLABORAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI (COMUNALI E DEL GESTORE/AMMINISTRATORE
CONDOMINI) NELLA GESTIONE DEGLI ALLOGGI
Livello di conseguimento: 100%

MIGLIORARE LA TEMPISTICA DELLA PRESA IN CARICO DI SOGGETTI A RISCHIO DI EMARGINAZIONE SOCIALE E LE STRATEGIA DI
SISTEMA DI INTERCETTAZIONE DEI BISOGNI (NUOVE POVERTÀ E POVERTÀ EDUCATIVA, DIPENDENZE , MINORI A RISCHIO,
VIOLENZA DOMESTICA ETC)
Livello di conseguimento: 90% - Risulta definita una prassi ma non sono formalmente adoƩate le Linee Guida previste nel
Piano della Performance

CREAZIONE DI STRUMENTI DIGITALI PER L’ISCRIZIONE E LA REGISTRAZIONE DEGLI ACCESSI AI SERVIZI RIVOLTI AI GIOVANI
( LUDOTECA E PICCHIO ROSSO) ,SPERIMENTAZIONE DI UNO STRUMENTO DIGITALE PER LA RILEVAZIONE DELLA CUSTOMER
SATISFATION DELL’INFORMA GIOVANI 
Livello di conseguimento: 100%

SeƩore: POLIZIA LOCALE

INCREMENTARE IL  SENSO  DI  SICUREZZA PERCEPITO DAI  CITTADINI  ATTRAVERSO SERVIZI  MIRATI  AL  CONTRASTO DELLO
SPACCIO DI SOSTANZE STUPEFACENTI SUL TERRITORIO COMUNALE 
Livello di conseguimento: 100%

INCREMENTARE I SERVIZI DI CONTROLLO DI PROSSIMITÀ NEI QUARTIERI DEL COMUNE 
Livello di conseguimento: 100%

INCREMENTARE IL SENSO DI SICUREZZA PERCEPITO DAI CITTADINI ATTRAVERSO UN COSTANTE CONTROLLO DEI PARCHI E
DELLE AREE MAGGIORMENTE FREQUENTATE 
Livello di conseguimento: 100%

GARANTIRE UNA MAGGIORE SICUREZZA STRADALE ATTRAVERSO IL COSTANTE CONTROLLO DEL TRANSITO DEGLI AUTOCARRI
CON MASSA SUPERIORE AI 35 Q.LI LUNGO LE ARTERIE CITTADINE 
Livello di conseguimento: 100%

REVISIONE DELLE PROCEDURE INTERNE FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO AL CITTADINO 
Livello di conseguimento: 100%



SeƩore:  SERVIZI EDUCATIVI CULTURALI E SPORTIVI

ELABORARE PROGETTO “AZIENDE APERTE PER UN GIORNO” PER ORIENTAMENTO SCOLASTICO E PROFESSIONALE 
Livello di conseguimento: 100%

GESTIRE LE FASI PER L’APERTURA E LA CONCESSIONE DELLA STRUTTURA SKATEPARK PRESSO IL CENTRO SPORTIVO DI VIA
MONTENERO 
Livello di conseguimento: 100%

PROGETTO PER SUPPORTO ALLA COSTITUZIONE DI UNA SOTTOSEZIONE DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 
Livello di conseguimento: 100%

INSTALLAZIONE  E  GESTIONE  DI  CASSETTE  PER  IL  LIBERO  SCAMBIO  DI  LIBRI  (“BOOKCROSSING”)  NEI  PARCHI  PUBBLICI
CITTADINI 
Livello di conseguimento: 90%

ALLESTIMENTO E GESTIONE DI UNO SPAZIO PER LA FRUIZIONE PUBBLICA DELLE RACCOLTE DI MUSICA SU VINILE DELLA
BIBLIOTECA CORTE VALENTI 
Livello di conseguimento: 100%

SeƩore: PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL PATRIMONIO

AVVIO DELLO SPORTELLO TELEMATICO EDILIZIA ON LINE PER LA GESTIONE DELLE PRATICHE EDILIZIE - SUAP 
Livello di conseguimento: 100%

AVVIO PROCEDURA PER ACCATASTAMENTO FABBRICATI COMUNALI 
Livello di conseguimento: 50%

L’Amministrazione  pur  prendendo  aƩo  che  il  risultato  aƩeso  non  è  stato  effeƫvamente  conseguito  secondo  quanto
pianificato in  occasione della approvazione del Piano della performance, preso aƩo delle  argomentazioni presentate dal
Responsabile “Pianificazione e gesƟone del patrimonio” (prot. n. 9673 del 21.3.2023) in data successiva alla valutazione finale
sul livello di conseguimento degli obieƫvi operata dal Nucleo di valutazione, riƟene, in relazione al contesto organizzaƟvo di
riferimento, di considerare il livello di raggiungimento dell’obieƫvo pari al 90%. 

SeƩore: OPERE PUBBLICHE E MANUTENZIONI

ATTIVITÀ DI PREDISPOSIZIONE DELLO STUDIO DI FATTIBILITÀ TECNICOECONOMICA PROPEDEUTICHE ALL’AVVIO DEL SERVIZIO 
Livello di conseguimento: 100%

EFFICIENTAMENTO E GESTIONE ILLUMINAZIONE INTERNA EDIFICI COMUNALI
Livello di conseguimento: 100%

OBIETTIVI TRASVERSALI delle P.O.

ATTUAZIONE DEL PTPCT 2022/2024
Indicatore 1: assenza rilievi nei referƟ sui controlli interni svolƟ dal Segretario Generale
Livello di conseguimento: 0%

Indicatore 2: esito posiƟvo complessivo della griglia delle pubblicazioni secondo le scadenze previste da Anac nel 2022
Livello di conseguimento: 100%

Indicatore 3: adempimento art. 1 comma 32 Legge 190/2012 8 (a seguito di verifica Anac nel 2023)
Livello di conseguimento: 100%

Indicatore 4: esito posiƟvo per i n. 2 controlli a campione annui da parte del S.G. su pubblicazioni in A.T.
Livello di conseguimento: 100%

Indicatore 5: adesione a PAGOPA per ogni pagamento a favore del Comune e accesso telemaƟco ai servizi della PA 
Livello di conseguimento: 100%



SEGRETARIO COMUNALE

PREDISPOSIZIONE DELL’AGGIORNAMENTO DEI PATTI DI INTEGRITA’ IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI 
Livello di conseguimento: 100%

PREDISPOSIZIONE DELLA DISICPLINA ORGANIZZATIVA DEI DIPENDENTI COMUNALI 
Livello di conseguimento: 100%

Gli esiƟ conclusivi, per daƟ aggregaƟ, sono di seguito riportaƟ: 

LIVELLO COMPLESSIVO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 2022








